
Pavimenti incrinati, rivoli d’acqua e
idranti fuori uso. Ad oltre un mese di
distanza dall’inaugurazione, a Bolo-
gna, della nuova stazione dedicata
all’alta velocità i problemi denunciati
da lavoratori, utenti e residenti delle zo-
ne limitrofe restano gli stessi. E men-
tre a Bologna si combatte per ottenere
i risarcimenti per i danni subiti duran-
te i lavori (750 persone per un totale di
30 milioni di euro a cui si sono aggiunti
in questi giorni un centinaio di poliziot-
ti per lo stesso motivo, ndr), scatta l’as-
se con Firenze, dove l’associazione
Idra, che vigila sul patrimonio ambien-
tale e sulla realizzazione di un’opera de-
dicata all’alta velocità nel capoluogo to-
scano, decide di venire a toccare con
mano ciò che accade a Bologna.

Ieri il presidente di Idra Girolamo
Dell’Olio è salito su un treno “non velo-
ce” - «ma sull’unico Ic che ho trovato
intorno all’ora di pranzo», scandisce -
ed è arrivato a Bologna, dove sotto la
guida di Dino Schiavoni del comitato
bolognese ha visitato la nuova stazione
di via Carracci. A Firenze l’opera è sta-
ta anche oggetto di un’indagine della
Procura che a metà gennaio ha anche
posto sotto sequestro una trivella bloc-
cando di fatto i lavori. Le ipotesi di rea-
to configurate erano di truffa, corruzio-

ne, associazione a delinquere e traffico
illecito di rifiuti, violazione delle nor-
me paesaggistiche, abuso d'ufficio e
frode nelle pubbliche forniture. «Sia-
mo venuti a raccogliere testimonianze,
a fare foto e video da inviare al sindaco
Matteo Renzi affinché si convinca che
di opere simili non c’è bisogno», attac-
ca Dell’Olio. Convinto del fatto che la
gente abbia bisogno di treni regionali,
semmai: gli stessi “cancellati” dall’alta
velocità e che ieri anche la Regione
Emilia-Romagna ha reclamato con for-
za ad Rfi.

«I pavimenti sono già incrinati in

molti punti perché sono stati fatti male
e posati in fretta per non ritardare
l’inaugurazione, gli idranti al piano più
interrato sono fuori uso, i bar ancora
chiusi», mostra un capotreno. «Qual-
che lieve miglioramento c’è stato - ag-
giunge -, dal punto di vista delle indica-
zioni per gli utenti che sono per lo più
smarriti». Resta ad esempio l’anomalia
per cui per muoversi dal primo all’ulti-
mo piano è necessario prendere due
ascensori distinti: «L’unico che fa tutto
il tragitto senza la necessità di cambia-
re è quello destinato ai disabili che pe-
rò può essere utilizzato solo da loro»,

spiega ancora il capotreno. Che aggiun-
ge: «I nostri capi hanno stabilito che
per raggiungere il 19esimo binario dal
primo dobbiamo impiegare non più di
3 minuti e 15 secondi - quelli che ci ven-
gono retribuiti - ma in realtà ci mettia-
mo almeno un quarto d’ora, sia perché
la distanza c’è sia perché siamo conti-
nuamente fermati da persone che ci
chiedono informazioni».

LAPOLIZIA
Nessun miglioramento neanche sul
fronte del lavoro della polizia che a me-
tà giugno ha lanciato l’allarme sicurez-
za. «Le dimensioni dell’area sotterra-
nea da vigilare sono tali da aver triplica-
to il lavoro della Polizia ferroviaria ma,
nonostante da tempo sia stato chiesto
un ampliamento di organico, i rinforzi
sono stati insignificanti e temporanei»,
spiegano dal Siulp. Restano ancora
inattivi i collegamenti radio, i sistemi
di videosorveglianza così come non so-
no stati previsti locali adibiti ai control-
li di polizia. La sicurezza, di fatto, non
c’è per lavoratori e agenti. «Per fare
controlli su una persona, un agente de-
ve percorrere a piedi quasi un chilome-
tro prima di raggiungere un locale
adatto. Così il lavoro diventa difficile e
le occasioni di fuga innumerevoli»,
spiegano sempre dal Siulp. Tutti moti-
vi questi, per rafforzare il «no» dell’as-
sociazione fiorentina all’opera.

Alla fine gli autori del rogo al liceo
classico Socrate della Garbatella,
quartiere rosso di Roma, si sono costi-
tuiti alle forze dell’ordine. «Si sono as-
sunti le proprie responsabilità» dico-
no legali che li hanno accompagnati
negli uffici della Questura di Roma ie-
ri pomeriggio: hanno detto agli agenti
della Digos di essere gli autori dell'in-
cendio potente che si è sviluppato al
liceo sabato notte, che ha quasi distrut-
to l’istituto tanto che i danni calcolati
ammontano a circa 200mila euro. I ra-
gazzi vengono tutti da famiglie medio
borghesi e sono incensurati. Due sono
due maggiorenni ( di 18 e 19 anni) e gli
altri due sono diciassetteni. Uno di
questi era già finito nelle cronache lo-
cali in quanto simpatizzante ma non
militante di Lotta Studentesca, forma-
zione politica vicino a Forza Nuova.
Su di lui si erano addensati subito i so-
spetti in quanto oppositore vivace del-
le iniziative anti-omofobia promosse
dal consiglio d’Istituto.

Gli agenti hanno interrogati gli
stuedenti a lungo e sono però arrivati
alla conclusione che la politica non
c’entra. Il movente è la vendetta, as-
surda, per una bocciatura. Tutti e
quattro avevano fallito alla fine
dell’anno scolastico e nessuno risulta
segnalato e neppure conosciuto alla
Digos prima d’ora. Agli investigatori
avrebbero riferito di aver agito per
«farla pagare alla scuola, ma non im-
maginavamo - si sono giustificati - che
l'incendio avrebbe provocato tutti
quei danni». Due di loro erano stati
bocciati per due anni consecutivi, un
terzo solo quest’anno, mentre il quar-
to avrebbe fatto solo parte della comi-

tiva senza mai essere bocciato. Fre-
quentavano classi diverse e avrebbero
passato la serata insieme al mare a be-
re e divertirsi, conversando sarebbe
cresciuta la rabbia verso il Socrate e
quindi maturata l'idea di appiccare le
fiamme.

Secondo quanto riferito da un lega-
le, si dicono molto pentiti di quanto
fatto. Devono rispondere di incendio
doloso: il pm Sergio Colaiocco li ha de-
nunciati a piede libero. Il reato è puni-
to dal codice penale con la reclusione
tra i 3 e i 7 anni. Ma, se si tiene conto
del fatto che sono incensurati e che
hanno evitato conseguenze peggiori,
costituendosi, tra un’attenuante e un
patteggiamento potrebbero chiudere
i conti con la giustizia incassando una
condanna a un anno e mezzo di reclu-
sione e beneficiando della sospensio-
ne.

Alla confessione resa dai minoren-
ni erano presenti per entrambi i rispet-
tivi genitori. Una madre si è messa a
piangere. I giovani avrebbero capito
di averla fatta davvero grossa prima
dalle cronache dei media e poi dal
tam-tam dei loro compagni ignari e
preoccupati per quanto avvenuto. La
decisione di costituirsi è arrivata, d’al-
tra parte, quando ormai il cerchio at-
torno a loro stava per stringersi.

Che si trattasse di persone che cono-
scevano bene i luoghi, infatti, si era ca-
pito subito dalla dinamica dell’incen-
dio, provocato dopo un’irruzione da
una finestra proprio di un piano, il pri-
mo, che seppur più scomodo è quello
meno allarmato della scuola. Per en-
trare, i quattro avevano scavalcato la
recinzione e qualche telecamera ave-
va anche inquadrato qualche movi-
mento dei piromani in fondo più mal-
destri di quanto avevano creduto di es-
sere.

«Ritengo che il fatto sia comunque
gravissimo perché evidentemente è
anche un nostro fallimento come so-
cietà che non sappiamo crescere i no-
stri ragazzi con quei principi che una
scuola come il Socrate ha trasmesso a
generazioni di studenti» – ha commen-

tato il sindaco di Roma, Ignazio Mari-
no, arrivando al Teatro dell'Opera, a
chi gli chiedeva in merito al commen-
to della notizia della svolta nelle inda-
gini sul rogo. Il Preside della scuola si
è detto sollevato dal fatto che è stata
esclusa la matrice politica. E ha fatto
sapere che gli studenti hanno ieri han-
no ribadito la volontà a voler continua-
re con le iniziative attivate subito do-
po il rogo come la raccolta fondi. «Que-
sto dimostra che rispetto aqualche me-
la marcia la stragrande maggioranza

degli studenti è fatta di persone che
comprendono fino in fondo il valore
sociale, educativo e culturale di una
scuola come il Socrate», ha aggiunto il
sindaco della capitale.

Il Socrate bruciato da 4 ripetenti

I giovanissimi sono sempre più pri-
gionieri di anoressia e bulimia. Se-
condo il quaderno del ministero del-
la Salute dedicato ai disturbi alimen-
tari sono infatti in aumento i casi di
esordio precoce di queste due patolo-
gie, che generalmente si manifesta-
no in una fascia d'eta' compresa tra i
15 e i 19 anni. Al contrario, altri di-
sturbi alimentari, come la sindrome
da alimentazione incontrollata (il co-
siddetto binge eating disorder, Bed)
sembrano non avere età, arrivando a
colpire i bambini e persino gli anzia-
ni, anche se raggiungono il picco in
età adulta. Le più colpite rimangono
sempre le donne (circa 8 nuovi casi
all’anno ogni 100mila persone per
l’anoressia, che sfiorano i 12 nuovi ca-
si all'anno per 100mila persone nel
caso della bulimia), ma il cresce il di-
sagio anche tra gli uomini, che ormai
rappresentano il 5-10% di tutti i casi
di anoressia nervosa, il 10-15% di tut-
ti i casi di bulimia e ben il 30-40% dei
casi di sindrome da alimentazione in-
controllata.

Colpa soprattutto di un ideale di
magrezza e di perfezione fisica diver-
so, più «restrittivo» che si è sviluppa-
to negli ultimi 50 anni e che viene
veicolato con diversi mezzi di comu-
nicazione, tra i quali Internet. A lan-
ciare l'allarme sui pericoli che dalla
rete possono arrivare per chi soffre
di disturbi alimentari è il ministro
della Salute Beatrice Lorenzin, che
sottolinea come molte siano, ancora
oggi, le informazioni distorte e fuor-
vianti che e' possibile trovare online.
«Quando si digitano le parole anores-
sia o bulimia è facile ancora oggi tro-
vare siti su come aggirare il control-
lo delle famiglie, su come smettere
di mangiare:cosi non si può più anda-
re avanti, per questo serve un’opera-
zione culturale molto forte» sottoli-
nea Lorenzin, spiegando che il mini-
stero non intende abbassare la guar-
dia, soprattutto in termini di preven-
zione. Queste patologie, pur essendo
in primo luogo disturbi psichiatrici,
producono complicanze fisiche an-
che serie, per la malnutrizione e i
comportamenti impropri messi in at-
to per controllare il peso.
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Corsa contro il tempo
I giovani pronti a lavorare
nel cantiere che
ricostruirà la scuola

Un’aula del «Socrate» distrutto dalle fiamme FOTO LAPRESSE

● Il liceo romano a fuoco per una bocciatura
Due studenti sono minorenni ● La decisione
presa in spiaggia dopo essersi ubriacati
● Si sono costituiti accompagnati dai genitori
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IL MINISTERODELL’AMBIENTE

«Nientepiùrifiuti speciali inCampania»
IlMinistrodell'Ambiente, Andrea
Orlando,hapresentato un
emendamentoalDisegno di leggeper
laconversione delDecreto legge 21
giugno2013 n.69, recante
disposizioniurgenti per il rilancio
dell'economia,con ilquale si introduce
ildivietotemporaneo di importazione
nellaRegioneCampania dei rifiuti
speciali e di quelli urbani pericolosi,
limitatamenteaquelli destinatiallo
smaltimento. Il divieto- rende noto il

ministero -è motivatodalla situazione
di rischiosanitarioe ambientale
connessaal mancatocompletamento
degli impiantidel ciclodei rifiuti
previstinel pianoregionale, situazione
cherendeopportuno impedireche il
«peso»dei rifiuti speciali e di quelli
urbanipericolosi nella Regionesia
aggravatodalcarico di quelli
importati.Nei prossimigiorni Orlando
incontrerà il commissario per le
bonifichedellaCampania .

Sempre
più giovani
gli anoressici
e i bulimici
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«Volevamo farla pagare
alla scuola, ma non
immaginavamo
tutti quei danni»

Tav, Firenze e Bologna unite nelle proteste
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